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A Monteleone di Spoleto  ha vinto il sindaco della "biga rapita"


Mercoledì, 30 Maggio 2007 

Mario Laferla

Nando Durastanti è stato confermato sindaco di Monteleone di Spoleto. La sua lista civica "Insieme per Monteleone" ha vinto con una larga maggioranza, conquistando il 64,48 per cento dei voti. E' stata rieletta anche Marisa Angelini, assessore alla Cultura. Insieme con Durastanti, negli ultimi quattro anni, aveva dato vita a un movimento di opinione per sostenere la battaglia per il ritorno a Monteleone della "biga rapita". 

La giunta comunale aveva ottenuto il sostegno prezioso dell'avvocato Tito Mazzetta, originario di Monteleone, che da Atlanta, dove guida il più affermato studio legale della capitale della Georgia, Usa, ha coordinato l'operazione nei confronti della direzione del Metropolitan Museum di New York, nel tentativo di portare davanti al tribunale federale il direttore del Met, Philippe de Montebello, accusato di detenere illecitamente la "biga rapita". Dopo la conferma di Nando Durastanti alla guida di Monteleone, la battaglia per la richiesta di restituzione della biga trafugata nel 1902 riprenderà con più forza e determinazione. L'azione si concentrerà sul ministero dei Beni culturali, dove nessuno, ministro Rutelli in testa, ha mai sentito la necessità di interessarsi alla sorte della biga di Monteleone. L'atteggiamento inerte del ministro aveva convinto la giunta comunale di Monteleone a organizzare per il 20 aprile scorso una manifestazione di protesta che si era svolta davanti alla sede del ministero, con la partecipazione di molti cittadini arrivati a bordo di due pullman dall'Umbria. Rutelli aveva più volte espresso l'intenzione di ricevere a colloquio il sindaco Durastanti per affrontare la questione della "biga rapita". Ma l'impegno non è mai stato mantenuto. Adesso il sindaco riconfermato ritornerà alla carica per chiedere ancora una volta udienza davanti al ministro.

